
NEL MONDO 
Inghilterra 

Un altro 
«giallo del 
catamarano»? 
fffffl LONDRA Un catamarano 
che scompare nel canale del­
la Manica, I corpi di due dei 
suoi occupami trovali senza 
vita su una spiaggia inglese, al­
tri due navigatori di cui si è 
persa ogni traccia, l'imbarca­
zione che non si trova più 

Se questa misteriosa vicen­
da non vena presto chiama, 
anche I Inghilterra potrebbe 
avere un «giallo dell'estate» 
che richiama alla memoria 
quello di cui * stata protagoni­
sta e vittima la skipper pesare­
se Annarita Curina 

Probabilmente in questo 
caso non si e trattato di un 
duplice delitto, ma la pollila 
inglese non esclude che nella 
notte Ira venerdì e sabato nel 
canale della Manica sia stato 
consumalo una sorta di atto di 
pirateria 

Il catamarano «Boollegger» 
era partito poco dopo la mez­
zanotte 41 venerdì dal porlo 
Irances*diCherbourg Incir­
ca dodici ore doveva raggiun­
gere Pool», una cittadina sulla 
Manica situata nella contea in­
glese del Dorset, L'imbarca­
zione perà non e mal arrivata 
a destinazione. A bordo vi 
erano quattro amici reduci da 
una vacanza, tutti esperti navi­
gatori, John Myerscough, un 
giornalista di 41 anni, e Ro-

ert Alexander, un insegnante 
SSenn», lari tono stati ritrovati 
cadaveri tu una spiaggia Ingle­
se I loro compagni, di cui non 
ti conosce l'identità, e II cata­
marano sono scomparsi e og­
gi le squadre di soccorso han­
no interrotto le ricerche 

•Slamo di Ironie a un miste­
ro - ha dichiarato un portavo­
ce della guardia costiera del 
Donni • nella notte tra vener­
dì e sabato c'erano Venti a tor­
ta 5 0 6 ma un catamarano In 
genere In queste condizioni 
non ha nessun problema. La 
pollila ha formulalo una In­
quietante Ipotesi Il catamara­
no potrebbe essere «tato inve­
stilo « distrutto da un «rosso 
natante «ha poi al sarebbe al­
lontanalo tenia soccorrere I 
malcapitati navigatori 

Angola 
Jfuove 
trattative 
asGinevra 
••GINEVRA Secondo il vi-
cemlnlslro degli Esteri sovieti­
co Anatoly Adamysbln, che 
per due giorni ha conferito 
con II segretario di Stato ame­
ricano aggiunto per gli Affari 
alricanl Chester Cracker, esì­
stono buone possibilità che la 
trattativa per una soluzione 
paclllca della guerra In Ango­
la produca un accordo «In un 
futuro vicinissimo» 

Cracker fa da mediatore 
nella trattativa fra I governi di 
Sudafrica, Angola e Cuba, del­
la quale comincia oggi la quin­
ta tornata (Il mese scorso si 
era raggiunto un accordo sui 
lineamenti di (ondo dell'ac­
cordo da definire) •Ritenia­
mo - ha dello Adamyshln ad 
una conferenza stampa • che 
esistano possibilità di succes­
so in questa trattativa, sembra 
che tutte le parti facciano sul 
serio alla ricerca di una solu­
zione. 

Le reazioni alla scelta di Amman 

Israele colta di sorpresa 
a soli tre mesi dalle elezioni 
Espulsi otto palestinesi 

«Ora l'Orni controlli i territori» 

L'Organizzazione per la liberazione 
della Palestina chiederà 
alle Nazioni Unite di impegnarsi 

Hussein rilancia l'Olp di Arafat 
Shamir minimizza: «Non c'è da preoccuparsi» 
Un'Israele confusa e divisa, a soli tre mesi dalle 
elezioni polìtiche, ha accolto con sorpresa e imba­
razzo le dichiarazioni di re Hussein di Giordania, 
che, rinunciando a ogni disegno sulla Cisgiordama, 
affida di fatto all'Olp il compito di trattare diretta­
mente con Tel Aviv la pace nei territori e la costitu­
zione di uno Slato palestinese. Le prime reazioni 
dell'Olp sono positive ma non mancano dubbi 

• • GERUSALEMME Indispet­
tita, sopresa e imbarazzata la 
leadership Israeliana ha reagì 
to con rilardo e toni diversi 
alle clamorose decisioni di re 
Hussein di Giordania, lanciate 
con un discorso domenica se­
ra dalla Tv e dalla radio di Sta­
to giordana Amman rinuncia 
a ogni disegno sul territori 
dell'altra riva del fiume Gior­
dano e sancisce la separazio­
ne tra Giordania e Cisglorda-
nia Soprattutto, la Giordania 
recide ogni legame legislativo 
e amministrativo conio Stato 
costituito sull'altra riva del fiu­
me e occupato da Israele dal 
1967 |l percht lo ha spiegato 
lo slesso sovrano al microfoni 
delle emittenti giordane do­
menica sera •Alla luce degli 
ultimi avvenimenti, ci rendia­
mo conto di costituire unica­
mente un limite per la crescita 
della lotta di liberazione pale­
stinese Non avremmo mai 
supposto che il mantenimen­
to del legami amministrativi e 
legali tra le due sponde avreb­
be potuto rappresentare un 
ostacolo per la liberazione 
della Palestina occupata» 

Dunque una decisione che 

rilancia il molo chiave del-
I Olp nella prospettiva dell'a­
pertura di trattative di pace 
Una scella, questa, che è 
piombata come un fulmine a 
del sereno su una Israele già 
spaccata politicamente nel 
corso di tutta la Inlilada (e 
che ieri ha espulso altri otto 
palestinesi - fra cui due gior­
nalisti - dai territori occupati), 
e oggi ancor più divisa in vista 
delle elezioni legislative che si 
terranno fra tre mesi La scelta 
di Hussein di Giordania ha 
spiazzato soprattuto 11 vicepn-
mo ministro e ministro degli 
Esteri Shimon Peres II leader 
laburista si era sempre detto 
favorevole a negoziare coq 
una delegazione mista giorda­
no-palestinese sotto gli auspi­
ci di Una conferenza Interna­
zionale di pace, Ieri Peres ha 
ripetuto quanto aveva già af­
fermato ia caldo-, dopo le di­
chiarazioni di re Hussein «Sia­
mo pronti a parlare di pace 
con la Giordania, siamo di­
sposti a parlare con i palesti­
nesi del problema palestine­
se; slamo pronti a parlare con 
entrambi sulla pace e sul mo­
do di risolvere II problema pai 
lestlnesei E ha aggiunto che 
la sostanza del discorso di re 

Hussein ai palestinesi i «ades­
so arrangiatevi da soli» 

Diversa la posizione del du­
ro Shamir, primo ministro e 
capo del blocco di destra •Lì-
kud» «Sino a ora Hussein 
chiedeva il miro completo di 
Israele dal territori occupali 
Oggi ha rinunciato a questo 
obiettivo Non abbiamo nulla 
per cui dolerci- Shamir ha ad-
dìnttura capovolto I interpre­
tazione conente, secondo cui 
lOlp esce rafforzata, come 
unica organizzazione legitti­
mata a rappresentare i palesti­
nesi nelle possibili trattative di 
pace II primo ministro israe­
liano ha Infatti detto che ades­
so I palestinesi saranno un po­
polo ancora più diviso, polche 
una buona metà verrà privata 
del passaporto giordano 

Shamir si riferiva ai 900m.ila 
palestinesi con passaporto 
giordano che vivono nel terri­
tori occupati e alte migliala di 
palesimi, profughi in Giorda­
nia, che lavorano nelle file 
dell'amministrazione del pae­
se. Ma come ha reagito l'Or­
ganizzazione per la liberazio­
ne della Palestina alla «pren­
dente decisione giordana? In 
"•"»">. ^ c o ^ , dichiara. 
«Ioni prondentemenle soddi­
sfatte 3 » w o Intreccile con 
aperte posizioni ottìmlsttche e 
con alcune perptesatia. Il pro­
blema e staio affrontato In 
U M «union; a porte chiuse 
dal consiglio centrale del­
l'Ora» fiut verikà.») tiene in 
queste m a Baghdad L'Olp 
iwnhaancoraeiMstounco-
t r t ì f « t o * l c i a l e ^ studia-
re a rondo le decisioni giorda­

ne Il leader dell'Olp, Yasser 
Arafat, ha rinviato la visita in 
Giordania che, seppure non 
era stata ancora annunciata, 
veniva data per scontata Dal­
la capitale irachena, il mini­
stro degli Esteri .ombra- del­
l'Olp, Farouk Kaddoumi, 
avrebbe annunciato l'apprez­
zamento dell'Olp per le deci 
sione di re Hussein, ma si sa 
rebbe anche detto preoccu­
pato per le conseguenze che 
queste decisioni potranno 
avere sui palestinesi che vivo 
no in Giordania e che per la­
voro retnbuzioni e altre que­
stioni dipendono dalle autori­

tà giordane Nel caso di un 
«divorzio totale» che fine fa­
rebbero i palestinesi dipen­
denti dell amministrazione 
giordana? E I passaporti dei 
palestinesi che vivono in Ci 
sgiordania verrebbero rinno­
vati? Hussein, per ora, non ha 
sciolto questi dubbi 

Bassam Abu Sharlf, consi­
gliere politico di Yasser Arafat 
0 esponente palestinese che 
ha avuto contatti segreti con 
Israele per il problema dei 
Territori) ha annunciato che 
l'Olp chiederà all'Onu di con 

trollare 1 territori occupati do­
po il «disimpegno» giordano 
In una intervista con il quoti­
diano israeliano «Maariv», 
Shanf ha affermato che «con 
l'uscita della Giordania dal 
terreno», l'Olp è disposta a in­
terrompere le sue attività per 
consentire l'elezione di rap­
presentanti della popolazio­
ne 

Il Fronte popolare per la li­
berazione della Palestina 
(Pllp) e il Fronte democratico 
per la liberazione della Pale­
stina (pipi), inllne, hanno de­
finito la decisione della Gior­
dania come una vittoria dei 
palestinesi e dell Olp 

Gli americani sorpresi parlano di «mossa tattica» 

La decisioae di 
spiazza il piano 

&,K Jj 

Hussein di Giordania Shimon Peres 

L'iniziativa di Hussein di Giordania spiazza il piano 
di pace americano sul ruolo dell'Olp, E solleva il 
problema di un riconoscimento dell'Olp da parte 
di Washington, su cui lo scontro è feroce anche in 
seno all'amministrazione. Shultz dice «Siamo pron­
ti a parlare con l'Olp» a certe condizioni. Ma la 
velina ufficiale tende ad interpretare come preva­
lentemente «tattica» la mossa di re Hussein. 

DAL NOSTRO COBWSPONPeNTE 

«EOMUND QINZBIRQ 
rnes» «Resta essenziale il ruo­
lo della Giordania», «non mu­
ta nulla dal nostro punto di 
vista» i la parola d'ordine ri­
badita ieri dalla portavoce del 
Dipartimento di Stalo, con 
l'ammissione però che -non è 
ancora chiaro» l'effetto che 
avrà la dichiarazione con cui il 
sovrano giordano proclama 
che l'Olp è non solo la sola 
legittima rappresentante del 
popolo palestinese ma I uni­
ca parte che può parlare a no-

• a . NEW YORK Hussein di 
Giordania ha spiazzato di 
brutto il piano di pace ameri­
cano per II Medio Oriente nel 
punto che, pur riaffiorante a 
tratti, spessa finiva per Impalli­
dire o scomparire di acena di 
fronte alle resistenze di Israe­
le il ruolo dell'Organizzazio­
ne per la liberazione della Pa­
lestina come interlocutore di­
retto in prima persona nel ne­
goziato «Shultz preoccupa 
to», titola il «New York Ti 

me dei territori della riva occi­
dentale del Giordano, occu­
pati da Israele con la guerra 
del 1967 

Per quanto si sforzino di di­
re che non cambia nulla per il 
piano di pace americano, il ri­
sultato Immediato dalla mos­
sa di Hussein è ette gli Stati 
Uniti sotto costretti a riconsi­
derate |tpropr)p«teggiarrien-
to nei confronti deiroip In­
tervistato nel cono di un pro­
gramma televisivo, lo stesso 
segretario di Stato Shultz ha 
detto che Washington è 

«?««. 
cosa a «certi pani che sono 
molto chiari e, a quanto posso 
vedere, non troppo onerosi» 
da parte dei palestinesi in 
particolare il riconoscimento 
del diritto all'esistenza dello 
Stato di Israele In realtà in se­
no alla slessa amministrazio­
ne Reagan avevano fatto ca­
polino costantemente due 

ahimè contrapposte quella, 
capeggiata dallo stesso 
Shultz, per cui ad un certo 
punto è inevitabile che gli Usa 
trattino con 1 Olp, e quella de­
gli ambienti più filo-israeliani, 
falla propna spesso dallo stes­
so Reagan, per cui col l'Olp 
non si tratta perché sono «ter­
roristi. L'iniziativa ha Hussein 
mette ancora più in evidenza 
questa contraddizione 

Al momento, la preoccupa­
zione dominante da parte 
americana sembra sostenere 
che la Giordania resta partner 
'attivo nel negoziato benché 
Hussein abbia «ceduto» al­
l'Olp il dlntto di trattare per I 
temtori occupati che una vol­
ta erano parte della Giorda­
nia «La Giordania ha la fron­
tiera più lunga con Israele di 
qualsiasi Stalo arabo», ha det­
to Shultz, quindi «se ci deve 
essere pace Ira Israele e I suoi 
vicini, la Giordania deve esse­
re per forza coinvolta­

lo questa direzione vanno 
anche le «Interpretazioni» dif­
fuse ufficiosamente dal Dipar­
timento di Stato e riprese dal­
la stampa americana L'idea è 
che Hussein nonnunci defini­
tivamente al diritto di rappre­
sentare 1 palest|nes| della Ci-
sgiordania, ma abbia* compiu­
to una mossa «tattica» -Hus­
sein - dice un funzionario del 
Dipartimento di Stato che 
vuole mantenere i anonimato 
- mette alla prova l'Olp Ora è 
l'Olp che deve assumersi tutte 
le responsabilità per quello 
che succede tn Cógiordania, 
é l'Organizzazione per la libe­
razione della Palestina che 
deve prendersi la briga di mi-

£fiorare le condizioni di vita 
iggtù, parlare a nome della 

Cisgiordama nelle tnbune in­
temazionali e darsi da fare per 
far progredire il processo di 
pace L assunto di Hussein e 
che se l'Olp fallisce, la popo­
lazione della Cisgiordama po­

trebbe tornare a guardare ad 
Amman, Insomma, la scom­
messa di Husein è che ad un 
certo punto I palestinesi della 
Gisgiordania torneranno In se 
e decideranno che l'unica so­
luzione è una confederazione 
della Cisgiordama con la Gior­
dania». 

Questo tipo di interpreta­
zione molto «di parte» ricorre 
anche nei commenti degli 
•esperti» sentiti dal «New York 
Times» «Re Hussein - dice ad 
esempio Nadav Safran, do­
cente di studi medio-onentah 
ali Università di Harvard - gio­
ca con molta accortezza le 
sue carte Sa che gli Stati Uniti 
e Israele si opporrebbero ad 
uno Stato dell'Olp e che po­
trebbero essere costretti a n-
correre alla Giordania per una 
soluzione di compromesso, 
ad esempio una Confedera­
zione in cui la Giordania con­
trolli politica estera e sicurez­
za della Cisgiordama-

Per Dukakis 
Reagan è 
«un pesce morto» 

Diventa incandescente la campagna elettorale per la Casa 
Bianca Michael Dukakis (nella foto), candidato democra­
tico, interrogato sugli scandali in cui è nmasta coinvolta 
I amministrazione Reagan, si è lasciato sfuggire un prover­
bio greco (ma anche italiano) che dice «fi pesce morto 
comincia a puzzare dalla testa» Dukakis ha voluto insom­
ma far ricadere sul presidente la responsabilità dei vari 
episodi di corruzione Del paragone si è particolarmente 
risentilo George Bush, vicepresidente e candidato repub­
blicano «Dukakis ha fatto affermazioni molto offensive e 
di cattivo gusto» - ha detto Bush - «spero che gli elettori 
respingeranno simili tattiche per la campagna elettorale E 
comunque il candidato democratico, prima di discutere di 
moralità, dovrebbe guardare cosa succede in casa pro­
pna» Nei giorni scorsi infatti uno dei consiglieri di Dukakis 
è stato condannato a due anni di reclusione per appropria­
zione indebita 

Usa* n e l l ' 8 7 Ne"e carceri americane 
. j I anno scorso si è registrato 

f€COIa il record di esecuzioni capt­
ili «canninni tali dal 1976, anno in cui la 

^ 2 * ™ " ™ Corte suprema ha ripristina-
Capital i to la pena di morte negli 

Stali Uniti Secondo il di-
^~^**—^~~*^~* partlmenlo americano della 
giustizia i condannati a morte dell 87 hanno atteso In Cella 
per oltre sette anni prima di subire la pena capitale. Duran­
te lo scorso anno sono state condannate a morte 299 
persone hanno scampato la pena capitale 79 detenuti Dal 
'76 all'87 complessivamente le vittime della sedia elettrica 
sono state 92 

Tour de force 
africano 
per Wojtyla 

Dal 10 al 19 settembre 11 Pa­
pa si recherà in 5 paesi del-
I Africa. Zimbabwe, Bo-
Iswana, Lesotho, Swazlland 
e Mozambico In questo 
tour de force Wojtyla terrà 
almeno 40 tra discorsi e sa-

«•"'•^•"• '•^•^"•^•••^ luti ufficiali I più attesi sono 
quelli che pronuncerà in Lesotho, nel cuore de) Sudafrica 
razzista, e in Mozambico, «Republica popular» dal 1975, 
dove la vita della Chiesa incontra diverse difficoltà 

Karoly Grosz 
leader ungherese 
vuole dimettersi 
da primo ministro 

Il leader del panilo unghe­
rese, Karoly Grosz (nella fo­
to), successore di Kadar, ha 
annunciato in un'intervista 
che intende lasciare quanto 
prima il suo incarico di primo ministro nel governo di 
Budapest Per ora II premier non ria fatto nomi di suoi 
possibili successori ma ha rimandato tutto alle riunioni del 
Comitato centrale e del Parlamento che si svolgeranno in 
settembre Quest'ultimo dovrà anche discutere ulterorl mi­
sure In materia di riforma economica e della costruzione 
della centrale ceco-ungherese sul Danubio 

In Messico 
bimbo ucciso 
durante scontri 
con la polizia 

Un bambino messicano di 
cinque anni è rimesto ucci­
so da un lacrimogeno spa­
rato dalla polizia Le forze 
dell'ordine stavano disper­
dendo un gruppo di mani-
festanti a Coyuca De Beni-

•"»^ t™»—""""^»^ i 1»" tez, una cittadina presso 
Acapulco I dimostranti reclamavano il diritto di eleggere II 
nuovo sindaco, in sostituitone di quello morto pochi gior­
ni fa In un incidente stradale, con un libero voto piuttosto 
che vederlo designato dal Parlamento dello Stata di Ouer-
rero, controllato dal partito di governo La piccola vittima 
è stata colpita al viso dal candelotto lacrimogeno 

Esce di niioione Accompagnato dalla musi-u w iu ( i i a p n i s ca, un trio che intonava II 
«elrey» 
messicano 
del petrolio 

motivo «el rey», ha lasciato 
il carcere di Città del Messi­
co Jorge Diaz Serrano, il 
petroliere multimiliardario 
condannato per comizio* 

^ — « ^ — > « ^ ^ — « • • ne Diaz Serrano era dive­
nuto millantano a 25 anni e aveva avuto contatti d'affari 
con il vicepresidente americano, George Bush Fucondan-
nato a dieci anni di prigione nel 1984 per una storia di 
bustarelle Due mesi fa però la Corte d'appello gli ha di­
mezzato la pena Diaz Serrano, divenuto famoso per aver 
insegnato ai detenuti tennis, francese e musica, appena 
tornato libero si è dichiarato disponibile, se gli vena offer­
to, di partecipare alla vita politica, nelle file del partito 
rivoluzionano istituzionale 

ANTONELLA CAIAFA 

Londra 
Attentato 
contro 
una caserma 

aia Primo attentato dell Ira contro obbiettivi militari nella ca 
pitale britannica Una violenta esplosione ha completamente 
distrutto Ieri mattina una caserma del «genio postale» alla peri-
feria nord di Londra causando la morte di un soldato e il 
ferimento di altn quindici militari Mancavano pochi minuti alle 
sette Ce otto Italiane) quando un edificio di due piani ali Inter 
no del maggior centro di smistamento postale delle forze arma­
te britanniche nel quartiere londinese di Mlll Hill, è saltato per 
aria prima di crollare come un castello di carta Neil edificio 
stavano dormendo una quindicina di soldati L attentalo è stato 
rivendicato dopo poche ore, dal) Esercito repubblicano irlan­
dese 

————•—— Anche i cinesi ammettono ora che a Bogor si sono fatti passi avanti 
Generale accordo per una «soluzione politica» ma ognuno l'interpreta diversamente 

Cambogia, verso un compromesso 
Situazione in movimento per il conflitto cambogia­
no C'è ormai una generale identità di vedute sulla 
necessità di una soluzione politica Esclusa una 
conclusione affidata alle armi, appare inevitabile 
un compromesso che coinvolga tutte le forze in 
campo, compresi i khmer rossi, attraverso la for­
mazione di un governo a quattro Pechino ricono­
sce che a Bogor si sono fatti progressi 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 

ma PECHINO Ora I espres 
sione che tutti usano è «solu­
zione politica» il passo in 
avanti fatto nella ricerca di 
una via d usala dalla guerra 
che da dieci anni tormenta la 
Cambogia sta interamente in 
quella (rase Non è venuta una 
spinta in questa direzione solo 
dalla chiusura del caso afgha­
no Hanno pesato anche altri 
(attori per il Vietnam il coin­
volgimento armato in Cambo­
gia ha comportato prezzi rile­
vantissimi probabilmente 

non più sopportabili da un 
paese in gravissima crisi eco* 
nomica Per la Cambogia stes­
sa è diventato sempre più 
chiaro che non c'era affatto la 
prospettiva di una liquidazio­
ne militare della guerriglia 
Per la Cina e per l Urss è ere-
sciuto I interesse al reciproco 
riawiclnamento politico e 
quindi al superamento dell'u­
nico vero ostacolo rimasto 
Per 1 paesi dell Asean è diven 
tato sempre più urgente uscire 
da uno stallo che rischiava so­

lo di incancrenire una situa­
zione chiave nel Sud Est asia 
tico 

Soluzione politica dunque e 
tutti alla fine, hanno sottoh 
neato questa novità l o ha fat­
to, qui a Pechino il vice pnmo 
ministro Wu Xueqlan nceven 
do il pnncipe Sihanuk e mo­
strando una maggiore duttilità 
nspetto alle dichiarazioni a 
caldo di «Nuova Cina» l'ex 
ministro degli esten cinese ha 
definito il recente incontro di 
Bogor, a Giakarta «I inizio*, 
appunto della soluzione poli­
tica. Lo ha fatto Sihanuk Lo 
hanno (atto i vietnamiti, con­
sapevoli, come hanno confer­
mato ì loro rappresentanti di­
plomatici nella capitale cine­
se che, al punto in cui si è 
arrivati, in effetti il ritiro delle 
loro truppe dalla Cambogia è 
un passo inevitabile senza il 
quale di soluzione politica 
non sj può parlare 

Certo hanno ragione i ci­
nesi quando dicono che 

ognuno presenta una versione 
diversa della soluzione politi­
ca Il fatto è che si deve trova­
re una via d uscita da una 
guerra e le guerre si risolvono 
o militarmente oppure attra­
verso un compromesso politi­
co Ma il compromesso Imo a 
che punto può ignorare le ra­
gioni che hanno portato al 
conflitto armato? E non a ca­
so il travaglio di questi giorni, 
che è apparso molto chiaro a 
Gìakarta, porta in primo piano 
il futuro dei khmer rossi e le 
intenzioni dei vietnamiti che 
invasero la Cambogia proprio 
per cacciare i khmer rossi da) 
potere Quale compromesso 
è possibile su questi due pun­
ti? Secondo le fonti diplomati­
che vietnamite, tutti i presenti 
a Giakarta si sono dichiarati 
contran a un miro unilaterale 
delle truppe dalla Cambogia, 
Di conseguenza, il Vietnam 
conferma II ritiro dei 50mlla 
entro la fine di quest anno e il 
già previsto miro totale delle 

truppe nel 1990 Ma aggiunge 
anche - ed ecco il suo com­
promesso - di essere pronto a 
ritirare immediatamente tutte 
le sue truppe nel momento 
stesso in cui ci (osse la garah 
zia che i khmer rossi non n-
prenderanno il potere Garan­
zia data da chi? Qui parla la 
proposta che i cinesi hanno 
avanzato ai primi di luglio e 
che contiene, per loro stessa 
ammissione, accanto alla vec­
chia posizione sul ntiro viet­
namita, due sostanziali novità 
I cinesi propongono un con­
gelamento delle forze e delle 
iniziative militari delle quattro 
fazioni cambogiane Qe tre in 
esilio e quella al potere a 
Phnom Penh) in lotta, quindi 
anche dei Khmer rossi E pro­
pongono la formazione di un 
governo provvisorio a quattro, 
i cui membn siano nominati 
da ciascuno dei quattro grup­
pi, ma abbiano per cosi dire il 
gradimento di tutti gli altri In 

sostanza, una garanzia che 
non vi saranno khmer rossi 
che non siano accettati anche 
dagli altn Si può considerare 
questo un compromesso sod­
disfacente e tale da togliere 
ogni alibi ai vietnamiti? Del re­
sto, sembra propria che la 
principale novità stia nella 
presa d'atto che, esclusa la 
carta della conclusione milita­
re del conflitto, la soluzione 
politica non può non coinvol­
gere tutti gli interessati 

Naturalmente tutto è da ve­
rificare WuXueqian si è augu­
rato che gli sforzi Intrapresi a 
Giakarta siano portati avanti 
Sihanuk ha confermato che 
incontrerà il primo ministro 
cambogiano Hun Sen a otto­
bre a Parigi propno per discu­
tere sul! ipotesi di un consiglio 
a Quattro di riconciliazione 
nazionale E nessuno qui a Pe­
chino ha confermato ma nem­
meno ha smentito un prossi­
mo incontro con l'Urss pro­
pno sulla Cambogia 
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